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Progetto di
Ordinanza del Ministro federale degli affari sociali, della sanità, dell'assistenza e della tutela dei consumatori sulla fornitura obbligatoria di informazioni sull'origine di carne, latte e uova lungo la filiera alimentare
Ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, e dell'articolo 6, paragrafi 1 e 2, della legge sulla sicurezza alimentare e la protezione dei consumatori – LMSVG, Gazzetta federale I n. 13/2006, modificata da ultimo dalla legge federale promulgata nella Gazzetta federale I n. 104/2019, è decretato, d'intesa con il Ministro federale degli affari digitali ed economici:
Ambito d’applicazione
§ 1. Scopo della presente ordinanza è fornire informazioni sull'origine di carne, latte e uova lungo la filiera alimentare.
Articolo 2. La presente ordinanza si applica a livello nazionale

1.
macelli e impianti di sezionamento,

2.
stabilimenti lattiero-caseari

3.
stabilimenti di produzione di uova.
Definizioni
§ 3. Ai fini della presente ordinanza,

1.
"stabilimento lattiero-caseario": un'azienda alimentare che lavora o trasforma il latte o i prodotti lattiero-caseari.

2.
"stabilimento per la produzione di uova": un'azienda alimentare che fornisce uova, uova liquide, tuorlo d'uovo liquido, albume liquido e uova essiccate ad altre aziende alimentari per una successiva trasformazione.

3.
"prodotti lattiero-caseari": latte, burro, panna acida, cagliata, yogurt naturale, panna da montare e formaggio tenero.
Fornitura di informazioni
§ 4. (1) Nel caso di carni di ovini, caprini, suini e pollame destinati ad ulteriore trasformazione, i macelli e i laboratori di sezionamento nazionali indicano nei documenti commerciali relativi al prodotto alimentare il paese di origine di cui all'articolo 5 del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1337/2013 per quanto riguarda l'indicazione del paese di origine o del luogo di provenienza di carni fresche, refrigerate o congelate di suini, ovini, caprini e pollame, GU L 335 del 14.12.2013, pag. 19, rettificata dalla GU L 95, del 29.03.2014, pag. 70.
(2) Nel caso del latte destinato ad essere ulteriormente trasformato in prodotti lattiero-caseari di cui al paragrafo 3, punto 3, gli stabilimenti lattiero-caseari nazionali indicano il paese d'origine (nome del paese in cui l'animale è stato munto) nei documenti commerciali relativi al prodotto alimentare.
(3) Per le uova, le uova liquide, il tuorlo liquido, l'albume liquido e l'uovo essiccato destinati ad essere ulteriormente trasformati, gli stabilimenti nazionali di produzione di uova indicano il paese di origine (nome del paese in cui l'uovo è stato deposto) nei documenti commerciali relativi al prodotto alimentare.
(4) I termini "paese", "paesi", "UE", "non UE" o "UE e non UE" sono utilizzati per indicare il paese di origine conformemente ai paragrafi da 1 a 3.
Tracciabilità
§ 5. Le aziende alimentari di cui al paragrafo 2 dispongono di documentazione, sistemi o procedure adeguate per dimostrare all'autorità competente (governatore provvisorio ai sensi dell'articolo 24 LMSVG) il paese d'origine.
Entrata in vigore
§ 6. La presente ordinanza entra in vigore sei mesi dopo il primo del mese successivo alla sua promulgazione nella Gazzetta ufficiale federale.
Disposizioni finali 
§ 7. La presente ordinanza è stata notificata conformemente alle disposizioni della Direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche, GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1, e dell'articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1169/2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori.

